L’Eucaristia: 

nostra riconciliazione

La riconciliazione a cui siamo spinti è in primo luogo quella che Dio ci offre in Cristo: “Dio ha riconciliato il mondo con sé per mezzo di Cristo” e ha fatto di noi gli ambasciatori di questa riconciliazione, il cui incarico è quello di supplicare “da parte di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio”. La riconciliazione prima di essere lo sforzo umano di credenti che cercano di superare le divisioni che esistono tra di loro, è un dono di Dio. Ecco perché vogliamo radunarci come comunità, come Chiesa, come Corpo mistico attorno al suo Capo, stasera, all’inizio della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, a chiedere il dono della riconciliazione con Dio, per l’umanità e tra di noi, in particolare tra noi cristiani di diverse confessioni.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
Breve momento di silenzio

Invitatorio:

Venite, cantiamo al Signore,*

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,*

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Perché grande Dio è il Signore,*

grande re sopra tutti gli dèi.

Entrate: prostràti, adoriamo,*

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio*

e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.
Breve momento di silenzio

Canto di esposizione 

Silenzio di adorazione

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni      (Gv.17,20-26)

20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 21perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

22E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. 23Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.

24Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo.

25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. 26E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Silenzio meditativo

Testo di meditazione

Ascoltiamo ora degli stralci presi dagli scritti di Dietrich Bonhoeffer, di Madre Mecthilde de Bar e di Cristiana Piccardo.

Da “La vita comune” di Dietrich Bonhoeffer
Dove c’è Cristo c’è la Chiesa e dove c’è la Chiesa ci sono i fratelli; quindi l’origine e il senso della comunione cristiana…sta nel rapporto personale con Cristo. “Comunione cristiana è comunione per mezzo di Gesù Cristo e in Gesù Cristo. Non esiste comunione cristiana che sia più di questo e nessuna che sia meno. Solo questo, sia nel breve incontro di una sola volta sia nella comunione quotidiana prolungata negli anni. Siamo uniti solo per mezzo di Gesù Cristo e in Lui”.

Dagli scritti di Madre Mecthilde de Bar

Abbiate un grande amore le une per le altre, così da essere tutte un sol cuore e un’anima sola. È la preghiera che Gesù fece al Padre poco prima della sua morte, dicendo: “Padre mio, che siano tutti uno, come tu e io siamo uno”: Unione ammirabile! Egli vuole, sorelle mie, che questa carità sia stabilita tra voi. C’è già, ma non quella perfezione che egli desidera. 

Con disposizioni contrarie alla carità, noi ci allontaniamo dall’efficacia della preghiera di Gesù, nostro Signore. Poiché la sua preghiera è sempre efficace, e tutto ciò che egli ha chiesto per noi al Padre gli è accordato. Ora, la vigilia della sua morte, gli chiese che, come egli è uno con il Padre, così tutti i suoi fossero uno tra di loro. E quando conserviamo dei sentimenti o un solo pensiero contro la carità, è come dire con le nostre azioni: “Non ne voglio sapere della preghiera di Gesù”. Bisogna dunque essere un’anima sola e un solo cuore. Ma quale sarà questo cuore? Sarà quello di Gesù che deve essere il nostro cuore.

Da “La costruzione della pace della comunità. La sapienza del perdono”, di Cristiana Piccardo

“Perseguite la pace nei sentieri del perdono…offrite il perdono per ricevere la pace…nessun processo di pace potrà essere iniziato, se non matura negli uomini un atteggiamento di sincero, reciproco perdono…senza il perdono le ferite continuano a sanguinare…”

Cosa è il perdono? Chi può offrire il perdono? Solo chi ne ha bisogno, chi profondamente ha fame del perdono di Dio e degli uomini, chi appassionatamente desidera il perdono, e non per una scrupolosità perfezionista, ma perché l’esperienza del perdono è il respiro dell’anima, la liberazione del cuore, l’abito di festa che ci veste di misericordia per il banchetto del Signore. Solo chi vive questa necessità vitale può offrire e vivere il perdono che apre il cammino di pace.

Ciò che ostacola nelle nostre comunità la costruzione di una pace fondata su un processo costante di riconciliazione non sono i conflitti che sempre ci sono e sempre ci saranno, perché siamo fatti di carne, ossa, sensibilità, passionalità, ma ciò che davvero fa ostacolo alla pace sono quelle che io chiamo le tre malattie umane: l’indifferenza, l’emarginazione, il potere.

Silenzio meditativo

Annuncio:

Dal Libro della Didachè.

Il giorno del Signore, riunitevi; spezzate il pane e rendete grazie, dopo aver confessato i vostri peccati, affinché il vostro sacrificio sia puro. Chiunque ha qualche dissenso con il suo vicino, non si unisca a voi prima di essersi riconciliato, altrimenti il vostro sacrificio sarebbe profano. Infatti di questo sacrificio il Signore ha detto: “In ogni luogo e in ogni tempo mi viene offerto un sacrificio puro, perché io sono un grande re e il mio nome è ammirabile tra le genti”.

Preghiera corale:

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni circostanza in cui abbiamo mancato all’amore.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per l’odio e il disprezzo che abbiamo avuto gli uni contro gli altri.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni volta che ci siamo denunciati e falsamente accusati a vicenda.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni forma di giudizio e di discriminazione.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni forma di persecuzione e tortura che ci siamo inflitti reciprocamente.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per aver mantenuto la ferita della divisione tra di noi.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni atto di intolleranza.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per tutte le volte che abbiamo fatto la guerra l’uno contro l’altro nel tuo nome.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono di vivere come cristiani divisi e lontani dalla comune chiamata a guarire il creato.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni nostro abuso di potere.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per tutte le volte in cui ci siamo estraniati dai nostri fratelli e sorelle e dalla comunità in cui viviamo.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per il nostro orgoglio.

Tutti: perdonaci Signore, come noi perdoniamo coloro che ci offendono

O Signore Dio nostro, guarda a tutto ciò che ci separa da te e gli uni dagli altri. Perdonaci, guariscici, aiutaci a superare tutte le barriere di divisione e rendici uno in te. 

Tutti: Amen
Breve momento di silenzio 

Preghiere di ringraziamento:

Rendiamo ora grazie al Padre perché riconcilia noi e tutto il mondo a lui in Cristo e nel nome di Gesù Cristo e per la potenza dello Spirito Santo, preghiamo insieme dicendo:
Noi ti ringraziamo, o Padre.

Perché doni alle nostre comunità e alle nostre chiese la forza dell’annunzio della riconciliazione.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché guarisci i nostri cuori e ci aiuti a diffondere la tua pace. 

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare l’amore, là dove c’è odio.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare perdono, là dove c’è offesa.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.

Perché ci doni di portare l’unione, là dove c’è discordia.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.

Perché ci doni di portare la fede, là dove c’è dubbio.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare la verità, là dove c’è errore.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare la speranza, là dove c’è disperazione.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare la gioia, là dove c’è tristezza.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Perché ci doni di portare la luce, là dove ci sono le tenebre.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Breve momento di silenzio

Intercessioni spontanee

Noi che, diventati figli di Dio per l’effusione dello Spirito e grazie alla misericordia del Padre siamo qui alla presenza del Signore, rivolgiamo a lui la nostra preghiera:

Rit. Donaci Signore di vivere da riconciliati
Seguono le intercessioni spontanee
Certi di essere esauditi, chiediamo a Dio nel nome e con le parole di Cristo il Pane che sostenta la nostra quotidiana fatica di uomini e credenti.

Padre nostro (cantato)
Orazione finale: 

O Dio, che ami la pace e sei il vero artefice della pace, difendi contro ogni minaccia coloro che ti supplicano; e poiché abbiamo fiducia nella tua protezione, fa’ che sperimentiamo la dolcezza del tuo amore di Padre. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Mentre si ripone il Santissimo Sacramento si raccomanda un canto finale.

